
Atti Parlamentari — 477 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXVH — I a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 1 4 NOVEMBRE 1 9 2 4 

ciale, di cui poi la Società delle Nazioni do-
vrebbe accorgersi t roppo tardi , quando fosse 
ch iamata a divergere dei conflit t i . 

Non si t r a t t a sol tanto di un 'opera di 
guarigione della mala t t ia , si t r a t t a di pre-
venire le cause della mala t t ia , e a questo 
modo por ta re ve ramente l 'azione della So-
cietà delle Nazioni sopra un campo, che può 
essere suo e che può ¡giovare aHà giustizia 
internazionale. 

L ' I t a l i a nostra , che por ta per il mondo i 
suoi figli, avendo il gravissimo problema de-
mografico della sua r is t ret tezza geografica 
di f ron te all 'eccesso della popolazione, l ' I ta l ia 
nostra può invocare ve ramente dalla Società 
delle Nazioni un aiuto a lmeno nello' s tudio di 
questi problemi, t a n t o più che vi è un Ufficio 
internazionale del lavoro, che è posto f r a gli 
uffici principali della Società delle Nazioni, 
e anche questo può u t i lmente occuparsi di 
ta le problema. 

Su queste linee si fonda la nos t ra poli-
tica estera, che noi possiamo dire finalmente 
i ta l iana, una politica estera che, pur salva-
guardando r ig idamente gli interessi nazio-
nali, ha saputo mantenere quei cara t te r i 
pacifici, che fo rmano pa r t e in tegran te della 
sua singolarità. 

La politica estera i ta l iana avrà sempre 
una impor t anza maggiore, se noi sapremo 
tenere uni te le nostre forze, se noi sapremo 
contenere le nostre ire di pa r te e sovvenire 
con la disciplina nazionale ai bisogni di 
questo più ampio respiro della nostra politica. 

Noi dobbiamo deporre una par te a lmeno 
delle nostre ire e piegarci alla disciplina 
degli interessi nazionali, nella fe rma convin-
zione che da una politica in te rna o rd ina ta e 
vigorosa viene alla nazione quel prestigio e 
quella forza che possono consentire al l ' I ta l ia 
di raggiungere i suoi alti destini. ( A p p l a u s i 
— Congratulazioni)-

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole Blanc. 

BLANC. Onorevoli colleghi, io sarò bre-
vissimo. 

E r a mia intenzione di in t ra t t enere la 
Camera di alcune questioni r iguardant i le 
condizioni create ai nostr i connazionali al-
l 'estero; ma dopo avere inteso le così ampie 
ed esaurienti esposizioni f a t t e da alcuni miei 
colleghi, e specialmente dall 'onorevole Tume-
dei ohe ha par la to magis t ra lmente della que-
stione che volevo t r a t t a r e io stesso, avrei sen-
z 'al tro r inunziato a par lare se non sentissi 
di avere un dovere da compiere. 

Io sono semplicemente uno studioso il 
quale, per ragioni scientifiche ed industr ial i , 

spesso deve recarsi all 'estero e, soggiornan-
dovi, t rovars i in is t ret to, cont inuato , in t imo 
conta t to con nostri connazionali, apparte-
nenti alle più diverse classi sociali. 

La mia conoscenza del l 'animo dell ' i ta-
liano in t e r ra s t raniera è quindi mate r i a ta 
di esperienza prat ica . 

Ora, r ipeto, sentirei di mancare ad un do-
vere impos tomi dalla mia coscienza, se, di-
scutendosi, in quest 'Aula, di poli t ica estera, 
e quindi impl ic i tamente di salvaguardia del-
1" i t a l ian i tà all 'estero, io non richiamassi 
l ' a t tenzione dell 'Assemblea e del Paese sul-
l 'azione ne t t amen te , squis i tamente ant i ita-
l iana che scaturisce da una campagna la 
quale dovrebbe, nei suoi mezzi e nei suoi 
fini, r imanere esclusivamente antiministe-
riale. 

Non è certo che io m' i l luda che questo mio 
r ichiamo valga a r icondurre gli oppositori del-
l ' a t tua le Governo ad un più elevato e sereno 
senso delle loro responsabil i tà nei confront i 
degli interessi i taliani all 'estero. 

Non sono così ingenuo da f a rmi delle il-
lusioni in proposito. Ma ri tengo che sia 
molto utile, anzi, dirò meglio, indispensabile, 
che da quest 'Aula si levi una energica pro-
tes ta contro metodi polemici che, men t re 
sembrano investire sol tanto l ' a t tua le Go-
verno, t endono in rea l tà a creare una si tua-
zione di equivoco la quale viene abi lmente 
s f r u t t a t a da terzi a danno dell ' I talia. {Ap-
plausi). 

Non può non creare un senso di profondo 
s tupore vedere delle personal i tà i taliane, le 
quali, per le cariche che hanno ricoperto, per 
le dignità, di cui sono insignite, dovrebbero 
pure avere vivo il senso della responsabil i tà , 
abbandonars i , specialmente all 'estero, a delle 
manifestazioni che ad al tro non possono 
condurre se non a menomare il prestigio ed 
il credito del nostro Paese. (Approvaz ioni ) . 
Manifestazioni di cui si pasce con compren-
sibile ingordigia la s t ampa straniera, ma di 
cui si pasce anche, t r is te a dirsi, la s t ampa 
i ta l iana. (Commenti — Approvazioni). 

E ora debbo pur t roppo venire a par lare 
di questo famoso Quar to Potere, il quale mi 
vorrà ce r tamente punire o col silenzio o col 
vi tuperio, a l t e rna t iva di cui, pe r mia n a t u r a 
e per mia indole, non mi preoccupo menoma-
mente ! (Bene !). 

Bisogna avere il coraggio di dire certe 
cose ! L 'assoluta mancanza di disciplina e di 
senso di responsabil i tà di f ron te all 'estero che 
carat ter izza una pa r t e cóspicua della s t ampa 
i ta l iana è s ta ta sempre uno dei maggiori fa t -
tor i di intralci per l ' I ta l ia e costituisce per 


